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RELAZIONE TECNICA  

sulla proposta di delibera di variazione d’urgenza al bilancio di previsione 2021-2023 

 

 

Successivamente all’approvazione dell’ultima variazione di bilancio del corrente esercizio 

(Deliberazione del C.C. n. 49 del 28.10.2021) è sopraggiunta la necessità di apportare alcune variazioni al 

bilancio, derivanti da esigenze cui occorre provvedere celermente, anche tenuto conto dell’approssimarsi della 

fase finale dell’esercizio finanziario e dei tempi tecnici necessari ad attuare le conseguenti procedure di spesa. 

 

Rileva, peraltro, che, ai sensi dell’art. 175, comma 3, del D.Lgs. 267/2000, le variazioni al bilancio 

possono essere deliberate non oltre il 30 novembre di ciascun anno, fatte salve le sole tipologie di variazioni 

elencate dallo stesso comma e nell’ambito delle quali non rientra la proposta di deliberazione in commento. 

 

Premesso quanto sopra, la variazione in questione riguarda la sola parte corrente del bilancio di 

previsione relativamente agli stanziamenti del solo esercizio 2021. 

In particolare, la variazione concerne: 

- la maggiore previsione di entrata di € 50.000,00 per contributo statale vincolato per l’infanzia, iscritto 

alla Tipologia 20101, cui corrisponde la variazione di spesa di pari importo al Programma 1201; 

- vari storni al Titolo 1 della Spesa (“Spesa corrente”) fra stanziamenti di diversi programmi, come 

elencati in dettaglio nel prospetto allegato “A”. 

 

Come anzidetto, la variazione non interessa le spese in conto capitale. 

 

Gli equilibri di bilancio risultanti a seguito della variazione sono riportati in dettaglio nel prospetto 

allegato “B”. 

 

L’art. 42 e l’art. 175, comma 4, del D.Lgs. 267/2000, prevedono che le variazioni al bilancio di 

previsione possono essere adottate dall’organo esecutivo in via d’urgenza salvo ratifica, a pena di decadenza, 

da parte dell’organo consiliare entro i sessanta giorni seguenti e comunque entro il 31 dicembre dell’anno in 

corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine. Pertanto la presente variazione d’urgenza necessita di 

essere ratificata entro il prossimo 31.12.2021. 

 

 

Pisa, 18 novembre 2021 

         

               IL DIRIGENTE 

          Dott. Claudio Sassetti 

 

 

Allegato “C” 


